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Regolamento sui comportamenti da tenere durante le lezioni a distanza

Approvato con delibera del CDI il xx/xx/xxx

Questo regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento di Istituto ed è rivolto agli
allievi dell’Istituzione Scolastica

Stante la situazione di emergenza, questo documento ha l’obiettivo di regolamentare il rapporto docente-
alunno nonché quello di genitore-docente nel periodo di svolgimento delle lezioni a distanza.
Tutti i comportamenti che esulano da suddetta linea di condotta rischiano di essere diseducativi e dannosi per lo
sviluppo sociale e culturale dei ragazzi e del loro percorso di maturazione. Si fa pertanto appello al senso di
responsabilità dei genitori e dei ragazzi, chiamati a vivere con impegno e senso civico questa esperienza, dalla quale
è possibile trarre insegnamenti e spunti di riflessione e crescita per diventare cittadini consapevoli di una civiltà
globale.
I comportamenti scorretti non solo sono lesivi della professionalità del docente, che ricordiamo essere un pubblico
ufficiale, ma impediscono anche il diritto allo studio dell’intera comunità scolastica; in quanto tali saranno
conseguentemente oggetto di segnalazione da parte del docente, che si riserva ogni azione, anche per violazione del
GDPR 679/16, (Regolamento europeo sulla Privacy).
Per tali ragioni si indicano di seguito i comportamenti da tenere durante lo svolgimento della Didattica a Distanza
(DaD).

Genitori:

in base alla normativa vigente in materia di privacy e di cyberbullismo non è consentito alcun utilizzo non autorizzato
di immagini, video-audio lezioni e materiale prodotto durante le attività di e-learning e teleconferenza. In particolare
è fatto espressamente divieto di:

1. assistere e/o interrompere le lezioni DaD, in quanto pubblico servizio;
2. permettere a terzi di accedere alle piattaforme con il proprio account;
3. contattare i docenti con canali privati: WhatsApp o sms, e-mail private, telefono mobile o fisso, senza

previa autorizzazione da parte del docente stesso;
4. suggerire risposte e interventi ai figli durante le interrogazioni e svolgere i loro compiti, così come eseguire

le verifiche in loro vece.

Inoltre;

 Devono controllare che le video lezioni si svolgano in un ambiente idoneo e che i figli vi accedano
regolarmente, correttamente e con puntualità;

 Devono controllare che i propri figli non facciano uso improprio del cellulare durante le lezioni, cosa
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che oltretutto crea interferenza alla connessione;
 Devono controllare sul registro elettronico eventuali segnalazioni fatte dal docente su comportamenti

scorretti e/o non connessioni dei propri figli

Alunni:

1. Devono collegarsi con puntualità e non scollegarsi prima del termine delle lezioni, per essere considerati
2. connessi. Sono consentiti al massimo 10 minuti di ritardo;
3. Durante la lezione le telecamere vanno tenute aperte, mentre i microfoni chiusi, onde evitare di disturbare la

connessione; andranno attivati nel momento in cui il docente darà la parola all’alunno;
4. Devono mantenere un contegno consono: non mangiare, non masticare gomme, non sbadigliare, presentarsi

con abbigliamento adeguato; evitare rumori di sottofondo; non chattare durante la lezione con compagni o
esterni alla classe, non alzarsi senza permesso;

5. Non devono comunicare ad estranei il link della lezione, né tantomeno la loro password o informazioni
ricevute durante la DaD;

6. Non devono prendere il controllo di chat o video-lezioni, bannando o escludendo compagni e docenti;
7. Eventuali disservizi legati alla connessione vanno segnalati al coordinatore di classe tramite il rappresentante

dei genitori e contestualmente alla dirigenza, certificando la problematica in essere.
8. Non devono utilizzare in qualsivoglia modo gli strumenti delle piattaforme in modo non consono al fine

di escludere, deridere, offendere i compagni e gli insegnanti.
9. Non devono contattare i docenti con canali privati: WhatsApp o sms, e-mail private, telefono mobile o

fisso, senza previa autorizzazione da parte del docente stesso;

La non osservanza da parte degli alunni di quanto sopra esposto può comportare:

Nel caso di infrazione occasionale e di lieve entità:
 Richiamo verbale da parte del docente interessato.
 Momentaneo silenziamento del microfono dell’alunno, responsabile dell’azione di disturbo.

Nel caso di infrazione reiterata e secondo l'entità:

 Annotazione sul R.E. da parte del docente interessato.
 Ammonizione da parte del Dirigente Scolastico.

Nel caso di infrazioni gravi, quali:
 Diffusione di qualunque tipo di immagine, suono, registrazione non autorizzata.
 Disturbo sistematico delle video conferenze.

 Comportamento irrispettoso nei confronti dei docenti.
 Comportamento offensivo nei confronti dei compagni,

saranno applicate SANZIONI disciplinari, previste dal Regolamento di Istituto oltre ad esporre i
genitori a sanzioni penali e civili. Si ricorda che offendere l’insegnante durante l’esercizio delle
proprie funzioni – quindi anche durante l’attività on-line – o con condivisioni non autorizzate di
materiale audiovisivo, è un comportamento riconducibile a reato di oltraggio a pubblico ufficiale.
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Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Anna lisa Marinelli

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993

Il presente Regolamento ha durata e validità illimitate. Potrà, comunque, essere modificato e/o integrato
previa delibera del Consiglio d’istituto.


